
 
 

All’albo WEB 
Di ISTITUTO 

Prot. n. Si veda segnatura  

 

Oggetto: Determina per l’affidamento diretto di viaggio di istruzione, ai sensi dell’art. 36, 

comma 2, lettera a) del D.Lgs. 50/2016, in unico lotto preceduto da indagine 

esplorativa di mercato; 

 
CIG : ZD43A1BB06 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
 

 
VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni 

sull’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello 

Stato»; 

VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59, concernente «Delega al Governo per il 

conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la 

riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa»; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente «Regolamento recante 

norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi 
dell’art. 21 della L. 15/03/1997»; 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni 

generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni 

scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 

2015, n. 107»; 
VISTO il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche» e successive modifiche e integrazioni; 

TENUTO 

CONTO 

delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia 

negoziale, come definiti dall'articolo 25, comma 2, del D.Lgs. n. 

165/2001, dall’articolo 1, comma 78, della L. n. 107/2015 e dagli 
articoli 3 e 44 del succitato D.I. n. 129/2018; 

VISTO il Regolamento d’Istituto pubblicato sul sito web della scuola e su 
Amministrazione trasparente, che disciplina anche le modalità di 
attuazione delle procedure di acquisto di lavori, servizi e forniture;  
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VI.10 - Beni mobili e servizi



  

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) 2022/2025 

pubblicato sul sito web della scuola; 

VISTO il Programma Annuale 2023 approvato con delibera n. 02 
del 27/01/2023; 

VISTA la L. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme sul 
procedimento amministrativo»; 

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti 

pubblici», come modificato dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 (cd. 

Correttivo) e dal D.L. 32 del 18 aprile 2019, convertito con 

modificazioni dalla Legge 14 giugno 2019, n. 55 (cd. Decreto 

Sblocca Cantieri); 
VISTO in particolare, l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale 

prevede che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei 

contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 

ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando 

gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte e che, per gli affidamenti ex art. 

36, comma 2, lett. a), del Codice «[…] la stazione appaltante può 

procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, 

o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto 

dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del 

fornitore, il possesso  da parte sua dei requisiti di carattere 

generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, 

ove richiesti»; 
VISTO in particolare, l’art. 36, comma 2, lettera a), del D.Lgs. 50/2016, il 

quale prevede che «Fermo restando quanto previsto dagli articoli 

37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, 

le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi 

e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, 

secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo 

inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, anche senza 

previa consultazione di due o più operatori economici o per i 

lavori in amministrazione 
diretta […]»; 

VISTE le Linee Guida A.N.AC. n. 4, aggiornate al D.Lgs. n. 56/2017, con 

delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018, recanti 

«Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 

inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato 

e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici», le 

quali hanno inter alia previsto che, ai fini della scelta 

dell’affidatario in via diretta, «[…] la stazione appaltante può 

ricorrere alla comparazione dei listini di mercato, di offerte 

precedenti per commesse identiche o analoghe o all’analisi dei 

prezzi praticati ad altre amministrazioni. In ogni caso, il confronto 

dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici 

rappresenta una best practice anche alla luce del principio di 

concorrenza»; 
 
 



 
 
VISTO 

 

 

l’art. 45, comma 2, lett. a), del D.I. 129/2018, il quale prevede che 

«Al Consiglio d’Istituto spettano le deliberazioni relative alla 

determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in 

materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del 

dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) 

affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto 

dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative 

previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro»; 

TENUTO 

CONTO 

dell’innalzamento del limite di spesa di cui all’ art. 45, comma 2 

lett. a), del DI 129/2018, ai sensi dell’art. 36, comma 2 lett. a, 

del D.Lgs 50/2016, previsto dall’art. 7 del regolamento per 

l’attività negoziale di  istituto a 40.000 euro (iva esclusa); 

 

 
VISTO 

 
 

 

 

VISTO 

l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come 

modificato dall’art. 1, comma 495 della L. n. 28 dicembre 2015, n. 

208, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute 

ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip 

S.p.A.;  

 

l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, che prevede 

che «Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, commi 449 e 

450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le amministrazioni statali 

centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine 

e grado, le istituzioni educative e le istituzioni universitarie nonché gli 

enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie 

fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono tenute 

ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati dalla 

Consip Spa o il sistema dinamico di acquisizione realizzato e gestito 

dalla Consip Spa»; 

VISTO l'art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che «Per ogni 

singola procedura per l'affidamento di un appalto o di una concessione 

le stazioni appaltanti individuano, nell'atto di adozione o di 

aggiornamento dei programmi di cui all'articolo 21, comma 1, ovvero 

nell'atto di avvio relativo ad ogni singolo intervento per le esigenze 

non incluse in programmazione, un responsabile unico del 

procedimento (RUP) per le fasi della programmazione, della 

progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione. […]»; 

VISTE le Linee guida A.N.AC. n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del 

responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e 

concessioni», approvate dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione 

n. 1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al D.Lgs. 56 del 19 aprile 

2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017, le 

quali hanno inter alia previsto che «Il RUP è individuato, nel rispetto 

di quanto previsto dall’art. 31, comma 1, del codice, tra i dipendenti 

di ruolo addetti all’unità organizzativa inquadrati come dirigenti o 

dipendenti con funzioni direttive o, in caso di carenza in organico 

della suddetta unità organizzativa, tra i dipendenti in servizio con 

analoghe    caratteristiche»,    definendo    altresì    i    requisiti    di 
professionalità richiesti al RUP; 

RITENUTO che la DS dell’Istituzione Scolastica, risulta pienamente idonea a 

ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto 

soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, 

avendo un livello di inquadramento giuridico e competenze 

professionali adeguate rispetto all’incarico in questione; 



VISTO l’art. 6-bis della L. 241/90, introdotto dall'art. 1, comma 41, della 

Legge 6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione 

dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di conflitto di 

interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni 
situazione di conflitto (anche potenziale); 

TENUTO 

CONTO 

che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni 

ostative previste dalla succitata norma; 

DATO ATTO della necessità di procedere all’organizzazione di un Viaggio di 

istruzione per gli alunni delle classi quinte per l’a.s. 2022/2023, per 

partecipare alla cerimonia di premiazione che si terrà a Roma presso 

il Senato della Repubblica il 12 maggio 2023, per un importo stimato 

di 6.800,00 € [IVA esclusa]; 
 

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato all’esigenza di realizzare 
l’offerta formativa presentata alle famiglie; 

 
 

 

 
DATO ATTO della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a 

tale merceologia; 

CONSIDERATO di prevedere una durata contrattuale pari a 9 mesi; 

DATO ATTO che è opportuno svolgere un’indagine di mercato informale, ai sensi 

delle citate Linee Guida n. 4, mediante il confronto di 3 preventivi 

di spesa forniti dalle agenzie di viaggio del territorio; 

CONSIDERATO che, nel procedere agli inviti, questo Istituto ha reinvitato il 

contraente                           uscente, in quanto la determina dirigenziale pubblicata 

sul sito dà la possibilità a tutti gli operatori che si trovino nelle 

condizioni previste  dal regolamento dell’attività negoziale di 

istituto di partecipare; 

 che, nel procedere agli inviti, l’Istituto ha invitato anche l’operatore 

risultato aggiudicatario nella precedente procedura, tenuto conto: 

• del grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente 

rapporto contrattuale [esecuzione a regola d’arte e qualità della 

prestazione, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti] e della 

competitività del prezzo offerto rispetto alla media dei prezzi 

praticati nel settore di mercato di riferimento; 



VISTO l’art. 1, comma 3, del D.L. n. 95/2012, convertito dalla L. 7 agosto 

2012, n. 135, ai sensi del quale «Le amministrazioni pubbliche 

obbligate sulla base di specifica normativa ad approvvigionarsi 

attraverso le convenzioni di cui all’articolo 26, comma 3 della legge 

23 dicembre 1999, n. 488 stipulate da Consip S.p.A. o dalle centrali 

di committenza regionali costituite ai sensi dell’articolo 1, comma 

455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 possono procedere, 

qualora la convenzione non sia ancora disponibile e in caso di 

motivata urgenza, allo svolgimento di autonome procedure di 

acquisto dirette alla stipula di contratti aventi durata e misura 

strettamente necessaria e sottoposti a condizione risolutiva nel caso di 

disponibilità della detta 
convenzione»; 

CONSIDERATO che il contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di 

sopravvenuta disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. 

avente ad oggetto servizi comparabili con quelli oggetto di 

affidamento, ai sensi della norma sopra citata; 

CONSIDERATO che per espressa previsione dell’art. 32, comma 10, lett. b), del 

D.Lgs. 50/2016, non si applica il termine dilatorio di stand still di 

35 giorni per la stipula del contratto; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, in virtù del 

quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il codice identificativo della 

gara (CIG); 

TENUTO 

CONTO 

 
 
 
 
 
 
 

 
TENUTO CONTO              

che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta 

agli                     obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 

agosto                2010, n. 136 («Piano straordinario contro le mafie, nonché 

delega al Governo in materia di normativa antimafia») e dal D.L. 

del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di 

sicurezza»), convertito con modificazioni dalla L. 17 dicembre 

2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di 

attuazione, per cui si è proceduto a richiedere il Codice 

Identificativo di Gara (CIG); 

 

dei principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, 

libera concorrenza, non discriminazione, parità di trattamento, 

trasparenza e pubblicità, nonché di adeguatezza e idoneità 

dell’azione rispetto alle finalità e all’importo dell’affidamento 

 

 



 

 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla L. n. 190/2012, recante «Disposizioni per la prevenzione 

e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

 

VISTA la nota prot. N. 741/RCI-CI con cui il Senato Della Repubblica comunica a questa 

istituzione scolastica la vincita del concorso “Vorrei una legge che..” al quale hanno partecipato gli 

alunni delle classi quinta D e quinta E della scuola primaria Giovanni XIII dell’Istituto 

 

DETERMINA 

 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

 

1) Di prevedere 1 LOTTO comprendente: viaggio di due giorni  a ROMA (Allegato 2); 

 

2) Di procedere a un’indagine informale di mercato avente ad oggetto: “Viaggio di istruzione per 

alunni di quinta D ed E di scuola primaria per l’a.s. 2022/2023”, in unico lotto. 

 

3) Di pubblicare la presente Determinazione sul sito web dell’Istituto e su Amministrazione 

trasparente anche per dare la possibilità a eventuali ulteriori agenzie di partecipare; 

 

4) Di fissare la data per l’invio delle offerte e del programma di viaggio secondo la destinazione 

fissata nell’allegato 2 da parte delle agenzie/tour operator entro il giorno 7 marzo 2023 alle ore 

12,00 tramite pec a leic865009@pec.istruzione.it; 

 

5) Di allegare alla Determina modulo per la presentazione dell’offerta e del programma Allegato 3; 

 

6) Di fissare il costo massimo per ciascuno studente ed adulto partecipante relativamente al viaggio di € 

170,00 iva inclusa; 

 

7) Di allegare la Dichiarazione dei requisiti di partecipazione (Allegato 4) 

 

8) Di procedere alla verifica dei requisiti previsti dall’art. 80 D.lgs. 50/2016; 

 

9) Di stabilire il criterio di affido diretto all’agenzia che fornirà un programma e un’offerta 

ritenuta congrua dalla scuola al prezzo più basso; 

 

10) Di decidere l’affidamento anche in presenza di una sola offerta se giudicata congrua o di non 

procedere ad alcun affidamento. Nel qual caso le Agenzie non possono avanzare alcuna 

richiesta; 

 

11) L’affido diretto del servizio di fornitura sarà disposto con provvedimento del Dirigente 

Scolastico e costituirà di per sé contratto, anche “a corpo”. 

 

12) Di considerare tetto massimo della spesa per il lotto euro 7.480 (iva inclusa); 

 

13) Di procedere in caso di parità ad affidare il servizio all’operatore economico in base all’ ordine di arrivo 

(prot. e ora di accettazione offerta). In caso di indisponibilità del trasporto per la data fissata, si 

procederà ad affidare il servizio all’operatore economico successivo in graduatoria. 

 

14) Di  non poter concedere anticipi di cassa, se non riferiti al solo mezzo di trasporto, e comunque solo 

dopo l'effettuazione dei versamenti da parte degli alunni partecipanti. Il saldo verrà liquidato al termine 

mailto:leic865009@pec.istruzione.it;


del viaggio, previa acquisizione di relazione favorevole degli accompagnatori, entro 30 gg 

dall'emissione della fattura elettronica, previa regolarità del DURC. L'operatore economico dovrà 

garantire, nella stipula del contratto, tutte le anticipazioni economiche per far fronte a spese d'urgenza e 

improcrastinabili prima, durante e dopo le attività del Viaggio. Inoltre, prima di stipulare l'accordo con 

l'operatore economico affidatario per l'assunzione dell'impegno contabile, è facoltà della scuola 

procedere all’annullamento dell’affidamento del servizio nel caso in cui la stessa Scuola dovesse 

valutare cause ostative o altre ragioni di interesse pubblico tali da poter compromettere l'intera 

operazione. In tal caso, l'operatore economico affidatario non potrà richiedere oneri o compensi a 

qualsiasi titolo. 

 

15) Di individuare il RUP nella Dott.ssa, Eleonora Giuri, Dirigente Scolastico pro tempore dell’Istituto. 

 

Copertino, 28/02/2023  
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Dott.ssa Eleonora Giuri (Firma 

autografa omessa ai sensi dell’art. 

3 del D. Lgs. n. 39/1993) 



Allegato 1 alla Determina Dirigenziale  

Oggetto: controllo CONSIP convenzioni attive/Viaggi istruzione 

scuola 

Dallo screenshot sotto evidenziato si evince che non risultano convenzioni attive relativamente ai 

viaggi di istruzione. 
 

 
 

Copertino, 28/02/2023 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Dott.ssa Eleonora Giuri  

(Firma autografa omessa ai 

sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 
39/1993) 



Allegato 2 alla Determina Dirigenziale  

Oggetto: Prospetto Viaggio di istruzione a Roma in favore degli alunni delle classi quinta D e quinta E della 

scuola primaria Giovanni XIII – plesso di via Mogadiscio 

Numero alunni aventi diritto a partecipare: 43 

numero di alunni diversamente abili: 2 

numero di accompagnatori: 10 

programma del viaggio previsto dall’istituto.  

Giovedì 11 maggio 2023  

Mattina COPERTINO / ROMA Ore 6.00 ritrovo dei partecipanti nei pressi di via Mogadiscio; sistemazione a 

bordo del Pullman GT e partenza per Roma. Pranzo autogestito lungo il percorso fornito a cura delle famiglie. 

Pomeriggio arrivo a Roma, sistemazione in hotel 4 stelle in camere riservate, multiple per gli alunni e singole per 

gli accompagnatori, collocate necessariamente in un’unica struttura. Visita con guida della Roma antica 

(prenotazione della guida a cura dell’agenzia), rientro in hotel, cena e pernottamento.  

Venerdì 12 maggio 2023 

Mattina ROMA Prima colazione in albergo; partecipazione alla cerimonia di premiazione in Senato.  Visita della 

chiesa di Sant’Agnese in Agone. Pranzo a sacco a cura dell’albergo.  

Pomeriggio partenza per il rientro con arrivo previsto a Copertino in tarda serata. 

 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Dott.ssa Eleonora Giuri 
 (Firma autografa 

omessa ai sensi dell’art. 3 del D. 
Lgs. n. 39/1993) 



  

 

 

 

ALLEGATO 3 – Presentazione Offerta e programma Viaggio di istruzione allegato alla Determina Dirigenziale  
 

Al Dirigente Scolastico     dell’Istituto 
Comprensivo San Giuseppe da 
Copertino 
Via Mogadiscio 49 
73043 Copertino (LE) 
leic865009@pec.istruzione.it 

 

OGGETTO: Presentazione Offerta e programma Viaggio di istruzione per alunni di quinta D ed E di scuola 

primaria per l’a.s. 2022/2023 
 
Il sottoscritto ..……………………………………………………………………………………....……………………… 

nato a ………………………………………………...….……………… (prov.………….) il…………………………… 
in qualità di legale rappresentante e per conto della …………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………………….…………………… 
con sede in……………………………………………………………..….…………………………………………………… 
(cap…………..…), (prov…………..), 
Via/Piazza…………………………………………………………………….…………………………………………………… 
…………………………………………………………………………, avente: 
codice fiscale n………………..……………………………e partita IVA n………………..……………………… 
Tel …………………………….; cell ........................................ , mail 
aziendale ………………………………………………… e pec: …………………………………………………………… 

 
PROPONE la seguente OFFERTA e PROGRAMMA per 

 

                 “Viaggio di istruzione per alunni di quinta D ed E di scuola primaria per l’a.s. 2022/2023”  
 
(INSERIRE IL PROGRAMMA DETTAGLIATO E L’OFFERTA ECONOMICA, PRECISANDO SE LA PRENOTAZIONE DEI 
BIGLIETTI È INCLUSA NEL PREZZO OFFERTO) 
 
 
 
 
 
 
 

*Il numero dei docenti accompagnatori può variare in relazione al numero di studenti con disabilità partecipanti al viaggio 
**Il PROGRAMMA deve essere dettagliato. Può essere ALLEGATO 
 
 
 
 
Luogo e data ,  

 
 

Firma e timbro 



 

 

 

ALLEGATO 4 – Dichiarazione sostitutiva di insussistenza cause di esclusione allegato alla 

Determina Dirigenziale  

 
 
 

Al Dirigente 
Scolastico 

 Dell’Istituto 
Comprensivo 
San Giuseppe da 
Copertino via 
Mogadiscio 49 
73043 Copertino 
(LE) 

 

Dichiarazione sostitutiva di insussistenza cause di esclusione di cui all’art. 80 e 

possesso dei requisiti di cui all’art.83 del D.lgs 50/2016 e s.m.i. 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI 

NOTORIETÀ (art. 47 del D.P.R. 

28.12.2000, n. 445) 

 

Il sottoscritto  , nato a      il , 

residente a in Via/Piazza  , nella sua 

qualità di 

  e legale rappresentante dello Studio/Ditta  con sede 

legale in  , Via/Piazza_ , 

C.F. , P.IVA n. e, 

limitatamente alle successive lettere a), b), c), d), e), f), g) in nome e per conto dei 

seguenti soggetti [vedere Nota (1) (indicare i soggetti per cui si rendono le 

dichiarazioni)] 
 

 
NOME E 

COGNOME 

DATA E 

LUOGO DI 

NASCITA 

CODICE 

FISCALE 

RESIDENZA(INDIRIZZO 

COMPLETO) 

QUALIFICA 

     

     

     

     

 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, nel 

caso di dichiarazioni mendaci, esibizione di atti falsi o contenenti dati non più 

corrispondenti al vero 

 

DICHIARA 

 

- di impegnarsi a comunicare tempestivamente qualsiasi variazione dei dati sopra riportati; 

- di possedere i requisiti di idoneità professionale, capacità economica e finanziaria, 



capacità tecniche e professionali attinenti all’oggetto dell’appalto, ai sensi dell’art. 83 del 

D.lgs 50/2016; 

- l’inesistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione ad una procedura d’appalto o 

concessione elencate nell’art. 80 del D.lgs 50/2016, ed in particolare: 

1. che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti sopra indicati non è stata 

pronunciata sentenza definitiva di condanna o emesso decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale 

ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 

416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso 

articolo, nonché’ per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto 

del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del 

decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 

partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della 

decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 

320, 321, 322, 322-ebis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale 

nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi 

finanziari delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche 

internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati 

connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio 

di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti 

all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive 

modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite 

con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare 

con la pubblica amministrazione; 

oppure di aver riportato le seguenti condanne: (indicare il/i soggetto/i specificando ruolo, 

imputazione, condanna) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. che non sussiste la causa di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 

67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa 

di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto; 3. che l’operatore economico non ha 

commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione 

italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti1 ed indica all’uopo i seguenti dati: Ufficio 

Locale dell’Agenzia delle Entrate competente: 



• Indirizzo: ; 

• numero di telefono: ; 

• pec, fax e/o e-mail: ; 

 

4. che l’operatore economico non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate 

alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 

30, comma 3 del D. lgs. 50/2016; 

5. che l’operatore economico non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di 

concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui 

riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, 

fermo restando quanto previsto dall’articolo 110 del D. lgs. 50/2016; 

6. che l’operatore economico non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da 

rendere dubbia la sua integrità o affidabilità2 ; 

7. che la propria partecipazione non determina una situazione di conflitto di interesse ai 

sensi dell’articolo 42, comma 2 del D.lgs 50/2016, non diversamente risolvibile; 

8. che la propria partecipazione non determina una distorsione della concorrenza 

derivante dal proprio precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura 

d’appalto di cui all’articolo 67 del D.lgs 50/2016 che non possa essere risolta con 

misure meno intrusive; 

9. che l’operatore economico non è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui 

all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra 

sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi 

i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 

81; 

10. che l’operatore economico non è iscritto nel casellario informatico tenuto 

dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa 

documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo 

durante il quale perdura l’iscrizione; 

11. che l’operatore economico non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui 

all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

1 Ai sensi dell’art. 80, comma 4, del D. Lgs. n. 50/2016, “costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e 
tasse superiore all’importo di cui all’articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti 
amministrativi non più soggetti ad impugnazione. 
Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva 
(DURC), di cui all’articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015. Il presente comma non si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi 
obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali 
interessi o multe, purché il pagamento o l’impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione 
delle domande”. 
2 Ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. c), tra i gravi illeciti professionali tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità 
rientrano “Le significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato 
la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all’esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una 
condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della 
stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni 
false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero l’omettere le 
informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione” 

 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

12. che, ai sensi dell’art. 17 della legge 12.03.1999, n. 68: 

(Barrare la casella di interesse) 

 l’operatore economico è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro 

dei disabili poiché ha ottemperato alle disposizioni contenute nella Legge 68/99 o 

  (indicare la Legge Stato estero). Gli adempimenti sono stati 

eseguiti 

presso l’Ufficio   di   , Via 

  n.   _ fax    

  ; 

e-mail 

 l’operatore economico non è soggetto agli obblighi di assunzione obbligatoria previsti dalla 

Legge 68/99 per i seguenti motivi: [indicare i motivi di esenzione] 

 

 in (Stato estero) non esiste una normativa sull’assunzione 

obbligatoria dei disabili; 

 

13. che l’operatore economico: 

(Barrare la casella di interesse) 

 non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p., aggravati ai sensi dell’art. 

7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 

luglio 1991 n. 203; 

 è stato vittima dei suddetti reati ma hanno denunciato i fatti all’autorità giudiziaria; 

 è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p., aggravati ai sensi dell’art. 7 

del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 

1991 n. 203, e non hanno denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, in quanto ricorrono i casi 

previsti dall’art. 4, 1 comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

14. (Barrare la casella di interesse) 

 che l’operatore economico non si trova in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 

del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto con alcun soggetto, se la situazione 

di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro 

decisionale, e di aver formulato autonomamente l'offerta; 
 

ovvero 

 che l’operatore economico non è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura 

di soggetti che si trovano, rispetto ad essa, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 

2359 del codice civile, o in una qualsiasi relazione, anche di fatto con alcun soggetto, se la 

situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro 

decisionale e di aver formulato autonomamente l'offerta; 
 

ovvero 

 che l’operatore economico è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 

soggetti che si trovano, rispetto ad essa, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 

2359 o in una qualsiasi relazione, anche di fatto con alcun soggetto, se la situazione di 



controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro 

decisionale del codice civile, e di aver formulato autonomamente l'offerta. 

 

Dichiara inoltre: 

a) che la Ditta è iscritta/assicurata ai seguenti enti previdenziali: 

INPS Matricola azienda n. sede 

competente cap  INAIL Codice ditta 

  sede competente cap   

b) che esiste la correttezza degli adempimenti periodici relativi al versamento di contributi dovuti 

a: INPS versamento contributivo regolare alla data odierna; INAIL versamento contributivo 

regolare alla data odierna; 

c) che non sono in corso controversie amministrative/giudiziali per l’esistenza di debiti 

contributivi; 

d) che non esistono in atto inadempienze e/o rettifiche notificate, non contestate e non pagate. 

Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al GDPR 2016/679 che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
 

  , lì luogo (data) 

Firma del dichiarante   
 

 

Allega 

fotocopia del documento di riconoscimento 

 
Nota (1) 

Le dichiarazioni di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), g) del presente facsimile devono essere rese anche in nome e per conto dei 

seguenti soggetti: 

• il titolare e direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 

• tutti i soci e i direttori tecnici, per le società in nome collettivo; 

• tutti i soci accomandatari e i direttori tecnici, per le società in accomandita semplice; 

• tutti i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, tutti i membri di direzione o di 

vigilanza, tutti i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, il direttore tecnico, il socio unico persona 

fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio; 

• soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui le predette dichiarazioni vengano rese anche in nome e per conto dei sopracitati soggetti, questi ultimi NON sono 

tenuti ad effettuare le medesime dichiarazioni personalmente; viceversa, i soggetti elencati nella nota (1) dovranno provvedere 

autonomamente a produrre le proprie autodichiarazioni. 
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